
 
 

Genova, 8 Giugno 2007 
 
La neo Sindaco di Genova non ha ancora risposto alle domande che le abbiamo 
posto dopo aver letto l’inchiesta della Casa della Legalità intitolata “LA NUOVA 
STAGIONE dei CONFLITTI DI INTERESSE”. 
 
Genova ha di fronte scelte importanti per quanto riguarda lo sviluppo della città e 
le sue infrastrutture ed è necessario che ogni decisione venga presa 
esclusivamente sulla base dell’interesse generale. 
 
Insistiamo nel chiedere a Marta Vincenzi: 
 
1) Se non ritenga di essere in conflitto di interessi dato che suo marito, Bruno 
Marchese, è Amministratore Delegato di IGM Engineering, un’ azienda che vanta 
tra i propri clienti l’Autorità portuale di Genova e la società SviluppoGenova, e 
che ha finanziato il partito dei Democratici di Sinistra con un versamento di 
50.000 Euro nel 2004, anno in cui Ella è stata eletta al Parlamento Europeo 
proprio nelle liste dei DS. 
 
2) Il perchè, appena eletta, abbia nominato consulente della sua giunta Maurizio 
Maresca, membro del cda di Impregilo. Impregilo è un grande gruppo 
impegnato nel settore delle costruzioni e dell'ingegneria. Nel cda del gruppo, 
insieme a Maresca, siede l’imprenditore Gavio, il quale ne detiene un consistente 
pacchetto azionario. Imprese di Gavio sono anche parte del “Consorzio Rete” 
insieme alla IGM Engineering di suo marito.  
 
Riteniamo che queste domande meritino immediata risposta. Per questo 
parteciperemo al presidio di lunedi 11 Giugno, alle ore 16 davanti a Palazzo 
Tursi. 
 
Lanciamo un appello ai consiglieri comunali della maggioranza perchè le 
raccolgano e ci sostengano nel porle, in modo da evitare che argomenti così 
delicati vengano utilizzati strumentalmente dalla destra, che ha ben poco da 
insegnare in tema di conflitti di interesse. 
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